
 

1. Il Parco naturale della valle del Ticino ha un’estensione di:      

a. oltre 97.000 ha 

b. circa 91.000 ha 

c. circa 21.000 ha 

 

2. Strumenti attuativi del Piano Territoriale di Coordinamento del Parco sono:    

a. Regolamenti e Direttive 

b. Delibere e Piani di Settore 

c. Regolamenti e Piani di Settore  

 

3. Nel Parco del Ticino: 

a. le recinzioni di fondi agricoli e boschivi sono sempre vietate 

b. le recinzioni di fondi agricoli e boschivi sono ammesse solo se elettrificate 

c. le recinzioni di fondi agricoli e boschivi sono vietate salvo specifiche esigenze di allevamento e 

coltivazione 

 

4. Il principale riferimento normativo in materia di aree protette in Lombardia è: 

a. Decreto legislativo 42/2004 

b. Legge regionale 86/1983 

c. Decreto del Presidente della Repubblica 357/97 

 

5. Nel Parco del Ticinol’esercizio dell’attività agricola: 

a. concorre al mantenimento delle risorse ambientali della valle del Ticino 

b. è attività da limitare e contenere 

c. è consentita solo se esercitata con metodi biologici o integrati 

 

6. Il livellamento ai sensi del “Regolamento per bonifiche agrarie ed altri interventi minori” e del PTC 

è: 

a. sistemazione di un campo coltivato tesa a eliminare differenze di quote fino a 1,5 m di profondità di 

intervento; 

b. sistemazione superficiale di un campo coltivato che interessa solo lo stato colturale; 

c. sistemazione di un campo coltivato che prevede anche lo scolturamento 

 

7. Per limitare/prevenire i danni provocati dalla fauna selvatica alle produzioni agricole, ai pascoli ed 

agli allevamenti zootecnici, il Parco consente: 

a. la realizzazione da parte del conduttore del fondo di recinzioni elettrificate 

b. l’abbattimento autonomo della fauna selvatica da parte del conduttore del fondo 

c. l’utilizzo di repellenti lungo i bordi dei campi da parte del conduttore del fondo  

 

8. Quali sono le colture che si irrigano per scorrimento 

a) cereali primaverili estivi 

b) ortaggi 

c) prati delle colline asciutte 

 

9. Cos’è la minima lavorazione? 

a) Una serie di operazioni agricole che consentono di preparare il terreno per la semina senza rivoltare 

la zolla 

b) Una lavorazione agricola che riduce i costi di produzione aziendali 

c) Un metodo di trasformazione dei prodotti caseari che favorisce la conservazione del prodotto 

 



10. Qual è fra queste la tipologia di allevamento più praticata nel Parco del Ticino 

a) Vacche da latte 

b) Prato - pascolo  

c) Ovini e caprini 

 

11. Quali è fra queste la pratica agricola più favorevole per la biodiversità 

a) La risaia con semina in asciutta 

b) L’erpicatura meccanica 

c) Rotazione delle colture 

 

12. Quale fra questi è il momento migliore per distribuire un letame ricco in paglia su un prato stabile 

a) In primavera appena terminato il periodo di divieto del bollettino nitrati 

b) In autunno appena prima del periodo di divieto del bollettino nitrati 

c) Appena prima della semina  

 

13. Le marcite sono importanti per gli uccelli soprattutto: 

a) In primavera 

b) In inverno 

c) In estate 

 

14. Ai sensi dello statuto del Parco del Ticino, a chi compete il rilascio delle autorizzazioni, dei nulla 

osta dell’Ente Parco? 

a) Al direttore 

b) Al presidente 

c) Al consiglio di Gestione 

 

15. L’acquisizione o la cessione di aree all’interno del Parco del Ticino sono di competenza di: 

a) Consiglio di Gestione del Parco 

b) Comunità del Parco 

c) Presidente del Parco 

 
 
 
DOMANDE APERTE 

1) Quali sono i principali elementi che caratterizzano il paesaggio agricolo del Parco? 

2) Cos’è  una rete irrigua e quali sono i suoi elementi principali? 

3) Le risaie sono un habitat di grande importanza per numerose specie di Uccelli, Odonati e Anfibi, molte 

delle quali di interesse conservazionistico.Il candidato spieghi se per la fauna selvatica sia preferibile 

la tecnica della coltivazione in asciutta o quella tradizionale, con sommersione permanente, e per 

quali motivi. 

 

 

 

 


